
Statuto	di	Associazione	Spor1va	Dile5an1s1ca	
		
Ar#colo	1	-	Denominazione	e	sede	

E'	cos1tuita	in	Dovera	(CR)	via	Umberto	I°	51/1	quale	sede	opera1va	e	in	Viale	Paolo	
Onorato	Vigliani,	27-	20148	-	Milano	(MI)	quale	sede	legale,	una	associazione	spor1va	
dile5an1s1ca,	ai	sensi	dell’art.	18	della	cos1tuzione	degli	ar1coli	36	e	seguen1	del	Codice	
Civile	denominata	“Associazione	Spor#va	Dile6an#s#ca	Volo	Club	Italia”.	
		
Ar#colo	2	-	Scopo	

	 1	 L'associazione	è	apoli1ca	e	non	ha	scopo	di	lucro.	Durante	la	vita	dell’associazione	
non	potranno	essere	distribui1,	anche	in	modo	indire5o,	avanzi	di	ges1one	nonché	
fondi,	riserve	o	capitale.	

	 2	 Essa	ha	per	finalità	lo	sviluppo	e	la	diffusione	di	a_vità	spor1va,	turis1ca	e	culturale	
connessa	alla	pra1ca	della	specialità	spor1va	aeronau1ca	del	volo	da	diporto	o	
spor1vo.	

	 3	 	In	par1colare	deve	perseguire	nel	quadro	delle	sudde5e	a_vità	la	formazione	di	
una	coscienza	aeronau1ca	nella	gioventù.	Inoltre	l’	Associazione	Spor1va	
Dile5an1s1ca	VOLO	CLUB	ITALIA	opera	per	una	diffusione	della	specialità	V.D.S.	In	
collaborazione	con	le	autorità	locali,	promuove	tu5e	quelle	inizia1ve	a5e	a	
sviluppare	l’a_vità	e	la	sicurezza	del	volo,	intesa	come	mezzo	di	formazione	psico-
fisica	e	morale	dei	soci,	mediante	la	ges1one	di	ogni	forma	di	a_vità	spor1va,	
ricrea1va	o	di	ogni	altro	1po	di	a_vità	motoria	e	non,	idonea	a	promuovere	la	
conoscenza	e	la	pra1ca	della	specialità	VDS.	Per	il	miglior	raggiungimento	degli	scopi	
sociali,	l'associazione	potrà,	tra	l'altro,	svolgere	l'a_vità	di	ges1one,	conduzione,	
manutenzione	ordinaria	di	impian1	ed	a5rezzature	spor1ve	abilitate	alla	pra1ca	
della	specialità	VDS	nonché	lo	svolgimento	di	a_vità	dida_ca	per	l’avvio,	
l’aggiornamento	ed	il	perfezionamento	nello	svolgimento	della	pra1ca	spor1va	della	
specialità	VDS,	previa	acquisizione	delle	necessarie	autorizzazioni	da	parte	degli	En1	
competen1.	

	 4	 L'associazione	è	altresì	cara5erizzata	dalla	democra1cità	della	stru5ura,	
dall'ele_vità	e	gratuità	delle	cariche	associa1ve	e	dalle	prestazioni	fornite	dagli	
associa1	e	dall'obbligatorietà	del	bilancio;	si	deve	avvalere	prevalentemente	di	
prestazioni	volontarie,	personali	e	gratuite	dei	propri	aderen1	e	non	può	assumere	
lavoratori	dipenden1	o	avvalersi	di	prestazioni	di	lavoro	autonomo	se	non	per	
assicurare	il	regolare	funzionamento	delle	stru5ure	o	qualificare	e	specializzare	le	
sue	a_vità.	

	 5	 L'associazione	acce5a	incondizionatamente	di	conformarsi	alle	norme	e	alle	dire_ve	
e	a	tu5e	le	disposizioni		dell’Aero	Club	d’Italia	e	s'impegna	ad	acce5are	eventuali	
provvedimen1	disciplinari,	che	gli	organi	competen1	dell’Aero	Club	d’Italia	stessa	
dovessero	ado5are	a	suo	carico,	nonché	le	decisioni	che	le	autorità	federali	
dovessero	prendere	in	tu5e	le	vertenze	di	cara5ere	tecnico	e	disciplinare	a_nen1	
all'a_vità	spor1va.	

	 6	 Cos1tuiscono	quindi	parte	integrante	del	presente	statuto	le	norme	degli	statu1	e	
dei	regolamen1	federali	nella	parte	rela1va	all'organizzazione	o	alla	ges1one	delle	
società	affiliate.	



	 7	 L'associazione	si	impegna	a	garan1re	lo	svolgimento	delle	assemblee	dei	propri	
iscri_	tessera1		al	fine	di	nominare	il	loro	rappresentante	con	diri5o	di	voto	nelle	
assemblee	federali.	

Ar#colo	3	-	Durata	

La	durata	dell'associazione	è	illimitata	e	la	stessa	potrà	essere	sciolta	solo	con	delibera	
dell'assemblea	straordinaria	degli	associa1.	
		
Ar#colo	4	-	Domanda	di	ammissione	

	 1	 Possono	far	parte	dell'associazione,	in	qualità	di	soci	solo	le	persone	fisiche	che	
partecipano	alle	a_vità	sociali	sia	ricrea1ve	che	spor1ve	svolte	dall’associazione	e	
che	ne	facciano	richiesta	e	che	siano	dota1	di	una	irreprensibile	condo5a	morale,	
civile	e	spor1va.	Ai	fini	spor1vi	per	irreprensibile	condo5a	deve	intendersi	a	1tolo	
esemplifica1vo	e	non	limita1vo	una	condo5a	conforme	ai	principi	della	lealtà,	della	
probità	e	della	re_tudine	spor1va	in	ogni	rapporto	collegato	all’a_vità	spor1va,	con	
l’obbligo	di	astenersi	da	ogni	forma	d’illecito	spor1vo	e	da	qualsivoglia	indebita	
esternazione	pubblica	lesiva	della	dignità,	del	decoro	e	del	pres1gio	
dell’associazione.	

	 2	 Tu_	coloro	i	quali	intendono	far	parte	dell'associazione	dovranno	redigere	una	
domanda	su	apposito	modulo.	

	 3	 La	validità	della	qualità	di	socio	efficacemente	conseguita	all'a5o	di	presentazione	
della	domanda	di	ammissione	potrà	essere	sospesa	da	parte	del	consiglio	dire_vo	il	
cui	giudizio	deve	sempre	essere	mo1vato	e	contro	la	cui	decisione	è	ammesso	
appello	all’assemblea	generale.	

	 4	 In	caso	di	domanda	di	ammissione	a	socio	presentate	da	minorenni	le	stesse	
dovranno	essere	controfirmate	dall'esercente	la	potestà	parentale.	Il	genitore	che	
so5oscrive	la	domanda	rappresenta	il	minore	a	tu_	gli	effe_	nei	confron1	
dell’associazione	e	risponde	verso	la	stessa	per	tu5e	le	obbligazioni	dell’associato	
minorenne.	

	 5	 La	quota	associa1va	non	può	essere	trasferita	a	terzi,		ad	eccezione	dei	trasferimen1	
a	causa	di	morte,	o	rivalutata.	

		
	 1	 Sono	previste	le	seguen1	1pologia	di	soci:	
	 •	 soci	fondatori,	
	 •	 soci	ordinari,	
	 •	 soci	onorari,	
	 •	 soci	sostenitori,	
	 •	 soci	simpa1zzan1	

Ar#colo	5	-	DiriA	dei	soci	

	 1	 Tu_	i	soci	maggiorenni	godono,	al	momento	dell'ammissione,	del	diri5o	di	
partecipazione	nelle	assemblee	sociali	nonché	dell'ele5orato	a_vo	e	passivo.	Tale	
diri5o	verrà	automa1camente	acquisito	dal	socio	minorenne	alla	prima	assemblea	
u1le	svoltasi	dopo	il	raggiungimento	della	maggiore	età.	



	 2	 Al	socio	maggiorenne	è	altresì	riconosciuto	il	diri5o	a	ricoprire	cariche	sociali	
all’interno	dell’associazione	nel	rispe5o	tassa1vo	dei	requisi1	di	cui	al	comma	2	del	
successivo	art.	13.	

	 3	 La	qualifica	di	socio	dà	diri5o	a	frequentare	le	inizia1ve	inde5e	dal	consiglio	dire_vo	
e	la	sede	sociale,	secondo	le	modalità	stabilite	nell'apposito	regolamento.	

		
Ar#colo	6	-	Decadenza	dei	soci	

	 1	 I	soci	cessano	di	appartenere	all'associazione	nei	seguen1	casi:	

A. dimissione	volontaria;	
B. morosità	protra5asi	per	oltre	due	mesi	dalla	scadenza	del	versamento	richiesto	

della	quota	associa1va;	
C. radiazione	deliberata	dalla	maggioranza	assoluta	dei	componen1	il	consiglio	

dire_vo,	pronunciata	contro	il	socio	che	comme5e	azioni	ritenute	
disonorevoli	entro	e	fuori	dell'associazione,	o	che,	con	la	sua	condo5a,	
cos1tuisce	ostacolo	al	buon	andamento	del	sodalizio.	

D. scioglimento	dell’associazione	ai	sensi	dell’art.	25	del	presente	statuto.	

	 2	 Il	provvedimento	di	radiazione	di	cui	alla	precedente	le5era	c),	assunto	dal	consiglio	
dire_vo	deve	essere	ra1ficato	dall'assemblea	ordinaria.	Nel	corso	di	tale	assemblea,	
alla	quale	deve	essere	convocato	il	socio	interessato,	si	procederà	in	contraddi5orio	
con	l’interessato	a	una	disamina	degli	addebi1.	Il	provvedimento	di	radiazione	
rimane	sospeso	fino	alla	data	di	svolgimento	dell’assemblea.	

	 3	 L'associato	radiato	non	può	essere	più	ammesso.	
		
Ar#colo	7	-	Organi	

Sono	intesi	come	organi	sociali:	

	 1	 l'assemblea	generale	dei	soci.	
	 2	 il	presidente.	
	 3	 il	consiglio	dire_vo.	
		
Ar#colo	8	-	Funzionamento	dell’assemblea	

	 1	 L'assemblea	generale	dei	soci	è	il	massimo	organo	delibera1vo	dell'associazione	ed	
è	convocata	in	sessioni	ordinarie	e	straordinarie.	Quando	è	regolarmente	convocata	
e	cos1tuita	rappresenta	l’universalità	degli	associa1	e	le	deliberazioni	da	essa	
legi_mamente	ado5ate	obbligano	tu_	gli	associa1,	anche	se	non	intervenu1	o	
dissenzien1.	

	 2	 La	convocazione	dell’assemblea	straordinaria	potrà	essere	richiesta	al	consiglio	
dire_vo	da	almeno	la	metà	più	uno	degli	associa1	in	regola	con	il	pagamento	delle	
quote	associa1ve	all’a5o	della	richiesta	che	ne	propongono	l’ordine	del	giorno.	In	tal	
caso	la	convocazione	è	a5o	dovuto	da	parte	del	consiglio	dire_vo.	La	convocazione	
dell’assemblea	straordinaria	potrà	essere	richiesta	anche	dalla	metà	più	uno	dei	
componen1	il	consiglio	dire_vo.	



	 3	 L’assemblea	dovrà	essere	convocata	presso	la	sede	dell’associazione	o,	comunque,	in	
luogo	idoneo	a	garan1re	la	massima	partecipazione	degli	associa1.	

	 4	 Le	assemblee	sono	presiedute	dal	presidente	del	consiglio	dire_vo,	in	caso	di	sua	
assenza	o	impedimento,	da	una	delle	persone	legi_mamente	intervenute	
all’assemblea	ed	ele5a	dalla	maggioranza	dei	presen1.	

	 5	 L’assemblea	nomina	un	segretario	e,	se	necessario,	due	scrutatori.	Nella	assemblea	
con	funzione	ele_va	in	ordine	alla	designazione	delle	cariche	sociali,	è	fa5o	divieto	
di	nominare	tra	i	sogge_	con	funzioni	di	scrutatori,	i	candida1	alle	medesime	
cariche.	

	 6	 L’assistenza	del	segretario	non	è	necessaria	quando	il	verbale	dell’assemblea	sia	
reda5o	da	un	notaio.	

	 7	 Il	presidente	dirige	e	regola	le	discussioni	e	stabilisce	le	modalità	e	l’ordine	delle	
votazioni.	

	 8	 Di	ogni	assemblea	si	dovrà	redigere	apposito	verbale	firmato	dal	presidente	della	
stessa,	dal	segretario	e,	se	nomina1,	dai	due	scrutatori.	Copia	dello	stesso	deve	
essere	messo	a	disposizione	di	tu_	gli	associa1	con	le	formalità	ritenute	più	idonee	
dal	consiglio	dire_vo	a	garan1rne	la	massima	diffusione.	

		
Ar#colo	9	-	DiriA	di	partecipazione	

	 1	 Potranno	prendere	parte	alle	assemblee	ordinarie	e	straordinarie	dell'associazione	i	
soli	soci	in	regola	con	il	versamento	della	quota	annua	e	non	sogge_	a	
provvedimen1	disciplinari	in	corso	di	esecuzione.	Avranno	diri5o	di	voto	solo	gli	
associa1	maggiorenni.	Il	Consiglio	dire_vo	delibererà	l’elenco	degli	associa1	aven1	
diri5o	di	voto.	Contro	tale	decisione	è	ammesso	appello	all’assemblea	da	presentarsi	
prima	dello	svolgimento	della	stessa	

	 2	 Ogni	socio	può	rappresentare	in	assemblea,	per	mezzo	di	delega	scri5a,	non	più	di	
un	associato.	

		
Ar#colo	10	-	Assemblea	ordinaria	

	 1	 La	convocazione	dell'assemblea	ordinaria	avverrà	minimo	o5o	giorni	prima	
mediante	affissione	di	avviso	nella	sede	dell'associazione	e	contestuale	
comunicazione	agli	associa1	a	mezzo	posta	ordinaria,	ele5ronica,	fax	o	telegramma.	
Nella	convocazione	dell’assemblea	devono	essere	indica1	il	giorno,	il	luogo	e	l’ora	
dell’adunanza	e	l’elenco	delle	materie	da	tra5are.	

	 2	 L'assemblea	deve	essere	inde5a	a	cura	del	consiglio	dire_vo	e	convocata	dal	
presidente,	almeno	una	volta	all'anno,	entro	qua5ro	mesi	dalla	chiusura	
dell’esercizio	sociale	per	l'approvazione	del	bilancio	consun1vo	e	per	l'esame	del	
bilancio	preven1vo.	

	 3	 Spe5a	all'assemblea	deliberare	sugli	indirizzi	e	sulle	dire_ve	generali	
dell’associazione	nonché	in	merito	all’approvazione	dei	regolamen1	sociali,	per	la	
nomina	degli	organi	dire_vi	dell'associazione	e	su	tu_	gli	argomen1	a_nen1	alla	
vita	ed	ai	rappor1	dell’associazione	che	non	rientrino	nella	competenza	
dell’assemblea	straordinaria	e	che	siano	legi_mamente	so5opos1	al	suo	esame	ai	
sensi	del	precedente	art.	8,	comma	2.	

		



Ar#colo	11	-	Validità	assembleare	

	 1	 L'assemblea	ordinaria	è	validamente	cos1tuita	in	prima	convocazione	con	la	
presenza	della	maggioranza	assoluta	degli	associa1	aven1	diri5o	di	voto	e	delibera	
validamente	con	voto	favorevole	della	maggioranza	dei	presen1.	Ogni	socio	ha	
diri5o	ad	un	voto.	

	 2	 L'assemblea	straordinaria	in	prima	convocazione	è	validamente	cos1tuita	quando	
sono	presen1	due	terzi	degli	associa1	aven1	diri5o	di	voto	e	delibera	con	il	voto	
favorevole	della	maggioranza	dei	presen1.	

	 3	 Trascorso	un	giorno	e	un'ora	dalla	prima	convocazione	tanto	l'assemblea	ordinaria	
che	l'assemblea	straordinaria	saranno	validamente	cos1tuite	qualunque	sia	il	
numero	degli	associa1	intervenu1	e	delibera	con	il	voto	dei	presen1.	Ai	sensi	
dell’ar1colo	21	del	Codice	Civile	per	deliberare	lo	scioglimento	dell’associazione	e	la	
devoluzione	del	patrimonio	occorre	il	voto	favorevole	di	almeno	i	3/4	degli	associa1.	

		
Ar#colo	12	-	Assemblea	straordinaria	

	 1	 L’assemblea	straordinaria	deve	essere	convocata	dal	consiglio	dire_vo	almeno	15	
giorni	prima	dell’adunanza	mediante	affissione	d’avviso	nella	sede	dell'associazione	
e	contestuale	comunicazione	agli	associa1	a	mezzo	posta	ordinaria,	ele5ronica,	fax	o	
telegramma.	Nella	convocazione	dell’assemblea	devono	essere	indica1	il	giorno,	il	
luogo	e	l’ora	dell’adunanza	e	l’elenco	delle	materie	da	tra5are.	

	 2	 L’assemblea	straordinaria	delibera	sulle	seguen1	materie:	approvazione	e	
modificazione	dello	statuto	sociale;	a_	e	contra_	rela1vi	a	diri_	reali	immobiliari,	
designazione	e	sos1tuzione	degli	organi	sociali	ele_vi	qualora	la	decadenza	di	ques1	
ul1mi	sia	tale	da	comprome5ere	il	funzionamento	e	la	ges1one	dell’associazione,	
scioglimento	dell’associazione	e	modalità	di	liquidazione.	

		
Ar#colo	13	-	Consiglio	direAvo	

	 1	 Il	consiglio	dire_vo	è	composto	da		un	numero	variabile	da	tre	a	se5e	componen1,	
determinato,	di	volta	in	volta,	dall’assemblea	dei	soci	ed	ele_,	compreso	il	
presidente,	dall'assemblea	stessa.	Il	consiglio	dire_vo	nel	proprio	ambito	nomina	il	
vicepresidente	ed	il	segretario	con	funzioni	di	tesoriere.	Il	consiglio	dire_vo	rimane	
in	carica	qua5ro	anni	ed	i	suoi	componen1	sono	rieleggibili.	Le	deliberazioni	
verranno	ado5ate	a	maggioranza.	In	caso	di	parità	prevarrà	il	voto	del	presidente.	

	 2	 Possono	ricoprire	cariche	sociali	i	soli	soci,	regolarmente	tessera1	in	regola	con	il	
pagamento	delle	quote	associa1ve	che	siano	maggiorenni,	non	si	trovino	in	uno	dei	
casi	di	incompa1bilità	previs1	dalla	legge	o	dalle	norme	e	dai	regolamen1	del	Coni	e	
non	siano	sta1	assogge5a1	da	parte	del	Coni		a	squalifiche	o	sospensioni	per	periodi	
complessivamente	intesi	superiori	ad	un	anno.	

	 3	 Il	consiglio	dire_vo	è	validamente	cos1tuito	con	la	presenza	della	maggioranza	dei	
consiglieri	in	carica	e	delibera	validamente	con	il	voto	favorevole	della	maggioranza	
dei	presen1.	

	 4	 In	caso	di	parità	il	voto	del	presidente	è	determinante	
	 5	 Le	deliberazioni	del	consiglio,	per	la	loro	validità,	devono	risultare	da	un	verbale	

so5oscri5o	da	chi	ha	presieduto	la	riunione	e	dal	segretario.	Lo	stesso	deve	essere	



messo	a	disposizione	di	tu_	gli	associa1	con	le	formalità	ritenute	più	idonee	dal	
consiglio	dire_vo	a5e	a	garan1rne	la	massima	diffusione.	

Ar#colo	14	-	Dimissioni	

	 1	 Nel	caso	che	per	qualsiasi	ragione,	durante	il	corso	dell'esercizio	venissero	a	
mancare	uno	o	più	consiglieri	che	non	superino	la	metà	del	consiglio,	i	rimanen1	
provvederanno	alla	integrazione	del	consiglio	con	il	subentro	del	primo	candidato	in	
ordine	di	votazioni,	alla	carica	di	consigliere	non	ele5o,	a	condizione	che	abbia	
riportato	almeno	la	metà	delle	votazioni	conseguite	dall’ul1mo	consigliere	
effe_vamente	ele5o.	Ove	non	vi	siano	candida1	che	abbiano	tali	cara5eris1che,	il	
consiglio	proseguirà	carente	dei	suoi	componen1	fino	alla	prima	assemblea	u1le	
dove	si	procederà	alle	votazioni	per	surrogare	i	mancan1	che	resteranno	in	carica	
fino	alla	scadenza	dei	consiglieri	sos1tui1.	

	 2	 Nel	caso	di	dimissioni	o	impedimento	del	presidente	del	consiglio	dire_vo	a	
svolgere	i	suoi	compi1,	le	rela1ve	funzioni	saranno	svolte	dal	vice-presidente	fino	
alla	nomina	del	nuovo	presidente	che	dovrà	aver	luogo	alla	prima	assemblea	u1le	
successiva.	

	 3	 Il	consiglio	dire_vo	dovrà	considerarsi	decaduto	e	non	più	in	carica	qualora	per	
dimissioni	o	per	qualsiasi	altra	causa	venga	a	perdere	la	maggioranza	dei	suoi	
componen1,	compreso	il	presidente.	Al	verificarsi	di	tale	evento	dovrà	essere	
convocata	immediatamente	e	senza	ritardo	l’assemblea	ordinaria	per	la	nomina	del	
nuovo	consiglio	dire_vo.	Fino	alla	sua	nuova	cos1tuzione	e	limitatamente	agli	affari	
urgen1	e	alla	ges1one	dell’amministrazione	ordinaria	dell’associazione,	le	funzioni	
saranno	svolte	dal	consiglio	dire_vo	decaduto.	

		
Ar#colo	15	-	Convocazione	direAvo	

Il	consiglio	dire_vo	si	riunisce	ogni	qualvolta	il	presidente	lo	ritenga	necessario,	oppure	se	
ne	sia	fa5a	richiesta	da	almeno	la	metà	dei	consiglieri,	senza	formalità.	
		
Ar#colo	16	-	Compi#	del	consiglio	direAvo	

Sono	compi1	del	consiglio	dire_vo:	
a)					deliberare	sulle	domande	di	ammissione	dei	soci;	
b)					redigere	il	bilancio	preven1vo	e	quello	consun1vo	da	so5oporre	all'assemblea;	
c)					fissare	le	date	delle	assemblee	ordinarie	dei	soci	da	indire	almeno	una	volta	all'anno	e	
convocare	l'assemblea	straordinaria	nel	rispe5o	dei	quorum	di	cui	all’art.	8,	comma	2;	
d)					redigere	gli	eventuali	regolamen1	interni	rela1vi	all'a_vità	sociale	da	so5oporre	
all'approvazione	dell'assemblea	degli	associa1;	
e)					ado5are	i	provvedimen1	di	radiazione	verso	i	soci	qualora	si	dovessero	rendere	
necessari;	
f)						a5uare	le	finalità	previste	dallo	statuto	e	l’a5uazione	delle	decisioni	dell’assemblea	dei	
soci.	
		



Ar#colo	17	-	Il	Presidente	

Il	presidente,	ele5o	dall'Assemblea	dei	soci,	dirige	l’associazione	e	ne	controlla	il	
funzionamento	nel	rispe5o	dell’autonomia	degli	altri	organi	sociali,	ne	è	il	legale	
rappresentante	in	ogni	evenienza.	

Spe5a	al	presidente:	

-							convocare	e	presiedere	l’Assemblea	Generale	dei	Soci,	
-							determinare	l’ordine	del	giorno	delle	sedute	del	Consiglio	Dire_vo,	
-							convocare	e	presiedere	le	adunanze	del	Consiglio	Dire_vo	
-							vigilare	sull’andamento	funzionale	degli	organi,	ed	economico	dell’Associazione,	
-							assumere	nei	casi	di	urgenza	ed	ove	non	sia	possibile	una	tempes1va	convocazione	del	
Consiglio	Dire_vo	i	provvedimen1	indifferibili	ed	indispensabili	al	corre5o	funzionamento	
dell’associazione,	so5oponendo	gli	stessi	alla	ra1fica	del	Consiglio	Dire_vo	medesimo	
entro	il	termine	improrogabile	di	10	giorni.	
		
Ar#colo	18	-	Il	vicepresidente	

Il	vicepresidente	sos1tuisce	il	presidente	in	caso	di	sua	assenza	o	impedimento	
temporaneo	ed	in	quelle	mansioni	nelle	quali	venga	espressamente	delegato.	
		
Ar#colo	19	-	Il	segretario	

Il	segretario	dà	esecuzioni	alle	deliberazioni	del	presidente	e	del	consiglio	dire_vo,	redige	i	
verbali	delle	riunioni,	a5ende	alla	corrispondenza	e	come	tesoriere	cura	l'amministrazione	
dell'associazione	e	si	incarica	della	tenuta	dei	libri	contabili	nonché	delle	riscossioni	e	dei	
pagamen1	da	effe5uarsi	previo	mandato	del	consiglio	dire_vo.	
		
Ar#colo	-	20	Il	Collegio	dei	Revisori	dei	con#	

					Il	controllo	amministra1vo	e	contabile	sull’a_vità	di	ges1one	dell’associazione	è	affidato	
al	Collegio	dei	Revisori	dei	con1	composto	di	due	membri	effe_vi	e	di	un	supplente	
nomina1	dall’assemblea	degli	associa1.	Il	Collegio	dei	Revisori	può	essere	formato	da	un	
revisore	unico	
Possono	essere	ele_	revisori	anche	non	soci	scel1	tra	persone	esperte	e	qualificate.	La	
carica	di	revisore	dei	con1	è	incompa1bile	con	quella	di	Consigliere	
Il	Collegio	dei	Revisori	elegge	tra	i	suoi	membri		il	presidente.	Il	Collegio	dei	Revisori:	
	 •	 verifica	periodicamente	la	regolare	tenuta	delle	scri5ure	contabili	dell’associazione,	
	 •	 verifica	il	bilancio	annuale	redigendo	apposita	relazione	indirizzata	al	consiglio	

dire_vo	
I	revisori	possono	essere	chiama1	a	partecipare	alle	riunioni	del	consiglio	dire_vo	e	
dell’assemblea.	
I	revisori	durano	in	carica	tre	esercizi	e	sono	rieleggibili.	Hanno	diri5o	solo	al	rimborso	delle	
spese	sostenute	a	carico	del	loro	ufficio	
Il	collegio	dei	revisori	dei	con1	controlla	la	ges1one	finanziaria	della	associazione,	accerta	la	
regolare	tenuta	delle	scri5ure	contabili,	esprime	il	suo	parere	sui	bilanci	dell’associazione.	



Ar#colo	-	21	Il	rendiconto	

	 1	 Il	consiglio	dire_vo	redige	il	rendiconto	economico	e	finanziario	dell’associazione,	
sia	preven1vo	che	consun1vo	da	so5oporre	all’approvazione	assembleare.	Il	
rendiconto	deve	informare	circa	la	complessiva	situazione	economico-finanziaria	
dell’associazione.	

	 2	 	Il	rendiconto	economico	e	finanziario		deve	essere	reda5o	con	chiarezza	e	deve	
rappresentare	in	modo	veri1ero	e	corre5o	la	situazione	patrimoniale	ed	economico-
finanziaria	della	associazione,	nel	rispe5o	del	principio	della	trasparenza	nei	
confron1	degli	associa1.	

	 3	 Insieme	alla	convocazione	dell’assemblea	ordinaria	che	riporta	all’ordine	del	giorno	
l’approvazione	del	rendiconto,	deve	essere	messo	a	disposizione	di	tu_	gli	associa1,	
copia	del	rendiconto	stesso.	

	 4	 Il	rendiconto	economico	e	finanziario	deve	essere	approvato	dall’assemblea	entro	il	
30	aprile	di	ogni	anno.	

		
Ar#colo	22	-	Anno	sociale	

L'anno	sociale	e	l'esercizio	finanziario	iniziano	il		1°	gennaio	e	terminano	il	31	dicembre			di	
ciascun	anno.	

Ar#colo	23	-	Patrimonio	

I	mezzi	finanziari	sono	cos1tui1	dalle	quote	associa1ve	determinate	annualmente	dal	
consiglio	dire_vo,	dai	contribu1	di	en1	ed	associazioni,	da	lasci1	e	donazioni,	dai	proven1	
derivan1	dalle	a_vità	organizzate	dall’associazione,	da	entrate	derivan1	da	convenzioni,	
contra_,	accordi,	accordi	s1pula1	con	en1	pubblici	e	priva1,	per	la	ges1one	di	inizia1ve	
previste	all’art.	2	del	presente	statuto;	a_vità	di	cara5ere	commerciale	e	di	
sponsorizzazione,	ogni	altro	1po	di	entrate	
		
Ar#colo	24	-	Sezioni	

L’assemblea,	nella	sessione	ordinaria,	potrà	cos1tuire	delle	sezioni	nei	luoghi	che	riterrà	più	
opportuni	al	fine	di	meglio	raggiungere	gli	scopi	sociali.	
		
Ar#colo	25	-	Clausola	compromissoria	

Tu5e	le	controversie	insorgen1	tra	l'associazione	ed	i	soci	e	tra	i	soci	medesimi	saranno	
devolute	all'esclusiva	competenza	della	Camera	di	Conciliazione	ed	Arbitrato	per	lo	Sport	
presso	il	Coni.	
		
Ar#colo	26	-	Scioglimento	

1.			Lo	scioglimento	dell'associazione	è	deliberato	dall'assemblea	generale	dei	soci,	
convocata	in	seduta	straordinaria	e	validamente	cos1tuita	con	la	presenza	di	almeno	3/4	
degli	associa1	aven1	diri5o	di	voto,	con	l'approvazione,	sia	in	prima	che	in	seconda	
convocazione,	di	almeno	3/4	dei	soci	esprimen1	il	solo	voto	personale,	con	esclusione	delle	
deleghe.	Così	pure	la	richiesta	dell'assemblea	generale	straordinaria	da	parte	dei	soci	



aven1	per	ogge5o	lo	scioglimento	dell'associazione	deve	essere	presentata	da	almeno	3/4	
dei	soci	con	diri5o	di	voto,	con	l'esclusione	delle	deleghe.	
2.			L'assemblea,	all'a5o	di	scioglimento	dell'associazione,	delibererà	in	merito	alla	
des1nazione	dell'eventuale	residuo	a_vo	del	patrimonio	dell'associazione.	
La	des1nazione	del	patrimonio	residuo	avverrà	a	favore	di	altra	associazione	che	persegua	
finalità	spor1ve,	o	a	fini	di	pubblica	u1lità,	fa5a	salva	diversa	des1nazione	imposta	dalla	
legge.


